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Quali prospettive economiche 
per la montagna bellunese con 
Dolomiti Unesco?  

Davide Pettenella 
Comitato Scientifico Fondazione G.Angelini  
DITESAF – Università di Padova 

Fondazione G.Angelini 
Belluno, 24.6.2011 

Organizzazione del seminario 
•  Introduzione 
•  Economia locale alpina e paesaggio dolomitico: 

due esempi di una crisi 
•  Criteri per uno sviluppo economico che conservi 

il paesaggio culturale: 
–  Prodotti e servizi specializzati 
–  Prodotti e servizi integrati  

•  Alcune considerazioni conclusive sui fattori di 
successo 

Slides scaricabili da:   www.tesaf.unipd.it/pettenella/ 

Introduzione 

•  Dolomiti patrimonio dell’UNESCO ! un 
riconoscimento di valore, non in forma 
esplicita e diretta uno strumento di 
valorizzazione economica 

•  Meno del 50% dei siti UNESCO ha un 
Piano di gestione 

•  Scarsi interessi UNESCO nelle strategie e 
nelle ricadute economiche sulla 
popolazione locale 
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Sito UNESCO = opportunità  
•  per un turismo a basso impatto ambientale 
•  per un’economia del territorio che preservi 

il paesaggio culturale   

Economia locale alpina e 
paesaggio dolomitico:  
due esempi di una crisi 

La crisi del mercato dei prodotti di 
massa delle aree alpine 
Due esempi: 

•  Allevamenti 
zootecnici da latte 

•  Produzione di 
legname di alto valore 
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Allevamenti zootecnici: 
il caso del Trentino  

Il settore zootecnico in Trentino 
Modifiche del settore e impatti sull’uso del suolo 

Dal 1970 al 2000 il numero di aziende con bovini è 
drasticamente diminuito: da 14.428 aziende a 1.742  

Fonte: PAT 

Intensivizzazione: aumento della media dei capi aziendali 

Fonte: PAT 

Si è passato dall’allevare 
bovine di razze più adatte al 
pascolamento (Rendena) ad 
animali meno rustici ma molto 
più produttivi (Frisona: da 460 
a 5000 capi) 

bovine da latte 

specializzate                 duplice att. 

razza Bruna, Frisona Rendena 

peso medio 600-700 500-600 

produzione media di latte (kg/capo/d) 25-30 15-20 

consumo alimentare (kg ss/capo/d) 20 15 

caratteristiche razione: 

foraggi: concentrati, % ss 50:50 65:35 

foraggi di origine aziendale, % ss tot 30 65 

digeribilità, %ss 65 60 

input: consumo alimenti aziendali (kg s.s./capo/d) 6,0 9,8 

output: emissione fecale totale (kg s.s./capo/d) 7,0 6,0 

bilancio (input-output) (kgs.s./capo/d) -1,0 3,8 

Fonte: Cozzi e Gottard, 2001  modificato 
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Fonte: AIA 

Le superfici pascolate, dal 1980 ad oggi, hanno subito un 
ridimensionamento drastico, di circa il 30%, perdendo 
approssimativamente 20.000 ha 

Fonte: PAT 

Relazione tra superfici agricole-zootecniche abbandonate e 
ricolonizzazione forestale 

Fonte: Rizzi, 2004 

In provincia di BL le condizioni della lavorazione 
industriale di latte e derivati sono ancora più 
marginalizzate 
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Produzioni 
forestali 

il Bellunese 

Risultati dell’analisi delle retribuzioni lorde 

Dal  1955 ad oggi si rileva: 

Potere retributivo del legname 
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Criteri per uno sviluppo 
economico che conservi il 

paesaggio culturale 

Quali orientamenti per le economie locali? 
•  Differenziazione del prodotto: valorizzare la “montanità” 

= prodotti tipici, con origine certificata, “environmentally 
friendly”, … 

•  Integrazione-coordinamento degli operatori lungo la 
filiera; filiere “corte”; marketing diretto 

•  Internalizzazione di beni pubblici (biodiversità, fissazione 
C02, ciclo dell’acqua, …) 

•  “Nuovi” prodotti e servizi di mercato “basati sulla natura”  
        l’offerta 

• Politiche di public procurement 
• Definizione di standard, regolamenti, norme (bioedilizia, 

biomasse ad uso energetico, …)  
•  Informazione e incentivi su acquisti responsabili 

• Responsabilizzazione della GDO              la domanda 

Senfter Würstel  
Affumicatura con legno di faggio  

http://www.mila.it 

Differenziazione 
soggettiva:  
nessun cambiamento 
materiale del prodotto o 
del sistema produttivo, 
ma attività di promozione 
perché questo venga 
avvertito come diverso 

“… contribuisci a mantenere la 
montagna e le sue genti” 

Pagamenti per servizi ambientali 

Diversi campi di applicazione: 
•  Fissazione carbonio " investimenti compensativi 

 = mercato volontario 
•  Servizi idrici 
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http://www.carbomark.org/ 

PES per i servizi idrici 

#  Produzione di energia idroelettrica elettrica: 
sovracanone  gestito dai BIM (69 BIM, 1.684 
Comuni; 252 dighe; 518 centrali) 

#  Fornitura di acqua ad uso potabile: applicazione 
Legge Galli ! fino al 5% della tariffa utilizzato 
per interveti di gestione del bacino di captazione. 
Norma applicata in Piemonte e Vento, in fase di 
discussione in Emilia Romagna  

Il caso della diga di Ridracoli (FO) 
(Romagna Acque)   

#  Ultimata nel 1982; invaso di 33 M m3 

#  ca. 50% dei consumi potabili della Romagna 
#  Per ca. 25 anni costante interventi di gestione 

del bacino di captazione (4% degli investimenti: 
5-600.000 !/anno) 

#  Totale apporto solido medio annuo calcolato in 
sede di progetto: 42.600 m3  

#  Apporto attuale: < 30.000 m3 

Acque minerali 
•  A differenza di quanto avviene in altri paesi, 

nessun intervento di compensazione (a parte il 
canone)  
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“Case dell’acqua” (46):  
il Governo sembra andare  in un’altra direzione 
Regolamento messo a punto dal Ministero della Salute configura le 
“Case dell’acqua” come “somministrazione di bevande” equiparandole, 
di fatto, ai bar o altri esercizi commerciali e dunque sottoponendole alla 
stessa tipologia di controlli e procedure 

Quali orientamenti per le economie locali? 
•  Differenziazione del prodotto: valorizzare la “montanità” 

= prodotti tipici, con origine certificata, “environmentally 
friendly”, … 

•  Integrazione-coordinamento degli operatori lungo la 
filiera; filiere “corte”; marketing diretto 

•  Internalizzazione di beni pubblici (biodiversità, fissazione 
C02, ciclo dell’acqua, …) 

•  “Nuovi” prodotti e servizi di mercato “basati sulla natura”  
        l’offerta 

• Politiche di public procurement 
• Definizione di standard, regolamenti, norme (bioedilizia, 

biomasse ad uso energetico, …)  
•  Informazione e incentivi su acquisti responsabili 

• Responsabilizzazione della GDO              la domanda 

Prodotti e servizi 
di massa 

Differenziazione 

Complementarietà 

- 

+ 

+ 

- 

Prodotti e servizi 
specializzati 

Prodotti e servizi 
integrati 

Principali strategie di sviluppo 

Finalità Pagamenti 
diretti 

Requisiti 
ambientali 
particolari 

A. Educazione ambientale + ++ 

B. Sportiva ++ +++ 

C. Culturale +/- ++ 

D. Turistico-ricreativa  +/- + 

E. Altre + ++ 
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Wildpark Buchenberg 
A. Educazione ambientale-forestale 
Parchi a tema tecnico  

percorsi aerei di osservazione 
naturalistica o per attività sportive 

Percorsi aerei di osservazione naturalistica 

Percorso costruito sulle 
cime degli alberi 
(Baumkronenweg  - Austria) 

Osservazione astronomica notturna 

B. Attività a prevalente finalità sportiva 

Parchi avventura in foresta 

www.jungleadventure.it  /   www.sellaneveaparco.it  

Ponti tibetani, percorsi sospesi, piattaforme, … 

Anche su sup. di 1 solo ha!  

A partire dal 2001, per la 
maggior parte in aree 

montane 
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•  Località turistiche soprattutto  
 in montagna 

–  ampio bacino d’utenza 
–  facile accessibilità e parcheggio  
–  superficie bosco anche < 1 ha 
–  alberi con  Ø > 30 cm 
–  assenza di vincoli 

55 PA censiti in Italia. In totale circa 65 Mountain biking 
Equitazione 
Orientering 
…. 

Corso di sopravvivenza a Norcia 

C. Attività a prevalente finalità culturale 

Concerti in foresta 

www.isuonidelledolomiti.it 

Concerti di musica 
classica, etnica, jazz, ecc. 
in Trentino AA, Veneto, 
Piemonte, Sardegna, …  
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Il Bosco dei Poeti  
130 ha forest 
12 km sentieri 
700 poesie 
260 poeti 
Dolcè (Verona) 
www.boscodeipoeti.it 

Esposizioni 
d’arte 
in foresta 

Es. Arte Sella  
(www.artesella.it)  

Ca. 100.000 
visitatori/anno 

Percorsi di 
lunghezza e 
impegno diversi 
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Parchi a tema  

Holzpark in Austria  

(6.000 visitatori/anno) 

Fonte: Wiesinger, 
2009 

D. Attività a prevalente 
finalità turistico-
ricreativa 

Singoli elementi naturali di attrazione 

(Alfio – CT), 
UNESCO site 

Piramidi di Terra di Segonzano, Val di Cembra TN 
Bruno’s Bogenparcours 

Fonte: Wiesinger, 
2009 



27-06-2011 

13 

Fonte: Wiesinger, 
2009 

E. Altre attività 

75 ! 

Valorizzazione dei PFNL (prodotti 
forestali non legnosi) 

http://www.selviturismo.com 

Forest 
therapy 

Forest schools - Forest Kindergarten una reazione al 

Helicopter parenting (Foster W. Cline, M.D. e Jim Fa) 

Forest schools - http://en.wikipedia.org/wiki 
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Asili  
in foresta 
Anni ’50 in DK 

la signora 
Flautau crea 

il primo 
“Wood 

Kindergarten” 

15 in CH. 

Prima 
esperienza 

italiana a 
Povo (TN) 

www.asilonelbosco.it  

Attività per portatori di handicap 
http://www.provincia.bz.it/foreste/azienda-provinciale/funes.asp 

Primo esempio in Italia di 
casa sull’albero: La Suite 

sulla Quercia. 

Alloggi in foresta 

Sepoltura ecologica 
Ecological burial 
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In Islanda: 
•  bancaria segue corso per 

artigianato legno 
•  per gioco inventa con ontano un 

pendolo (Babbo Natale) 
•  grande richiesta da parte di amici 
•  negozio prova a vendere il 

prodotto 
Ora (dopo 2 anni): 
•  13 Euro 
•  5 minuti per la produzione 
•  bancaria part time 50% 
•  2500 Euro di profitto/mese 

Un esempio estremo Prodotti e servizi specializzati: 
limiti e fattori di successo 
Per l’azienda: 
•  Capacità innovativa individuale 
•  Alti livelli di profitto, ma anche di rischio (imitabilità, 

cambiamento gusti dei consumatori, …) 

•  Stagionalità 
•  Spesso necessità di alti investimenti in promozione nello 

start-up 

Per la collettività: 
•  Scarsi effetti di induzione esterna di reddito e 

occupazione 
•  Un rapporto “specializzato” nell’uso delle risorse  

territorio 

Prodotti e servizi 
di massa 

Differenziazione 

Complementarietà 

- 

+ 

+ 

- 

Prodotti e servizi 
specializzati 

Prodotti e servizi 
integrati 

Principali strategie di sviluppo Prodotti e servizi integrati 

! Marketing territoriale: 
-  Sinergie nell’offerta di prodotti e servizi  
-  Un territorio omogeneo come strumento di 

collegamento tra gli operatori 
-  Una strategia di promozione comune 
-  Un prodotto (o un servizio o un’idea)  - guida 

Diverse organizzazioni economiche, sulla 
base di un utilizzo differenziato delle risorse 
territoriali, offrono un “pacchetto” di prodotti e 
servizi complementari 
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Finalità Pagamenti 
diretti 

Requisiti 
ambientali 
particolari 

A. Educazione ambientale + ++ 

B. Sportiva ++ +++ 

C. Culturale +/- ++ 

D. Turistico-ricreativa  +/- + 

E. Altre + ++ 

Esigenze di 
networking 

(associazionismo, partnership 
pubblico-privati) 

+++ 

+ 

+++ 

+ 

++ 

•  In Austria: azienda 
zootecnica 
programma di 
terminare le proprie 
attività (prato-pascolo 
intorno ad albergo) 

•  L’albergo definisce su base 
contrattuale l’utilizzo dei prati, il 
pascolo nei mesi estivi, l’impiego delle 
carni prodotte 

L’idea guida: sinergie tra diversi operatori 
economici (strategia win-win) 

http://www.wanderhoteleuropa.com/it/wandern/angebot_05.html 

15  Agriturismi 
12  Alberghi e pensioni 
8  Bed&Breakfast 
9  Aziende artigiane per 

lavorazione prodotti 
locali  

2  Fattorie didattiche 
3  Musei e collezioni 

private 
30  Ristoranti 
26  Negozi di vendita 

proodtti tipici locali 
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http://www.stradadelfungo.it 

http://www.fungodiborgotaro.com/default.htm 

Uno strumento 
comune per il 
networking:  
“la strada” 

Strada del castagno 

http://www.marrone.net/rubriche/strada.htm 

Un’immagine 
comune: i prodotti 
del Parco 
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I PFNL si 
prestano bene 
come image 
product 
(elemento di 
riferimento) 

http://www.appennino.info/ 

New trends in marketing of food (and 
NWFPs) product 

Localism 
Solidarity 
(public goods) 

Direct sales 

Some examples: 
•  Farmers market (O.F. also) 
•  Purchasing solidarity groups (O.F. and F.T. also)  
•  Shops and markets selling only of local food (O.F. also) 
•  Fresh milk automatic dispensers (O.F. also) 
•  “pick up your… (berry)”,  “rent a tree… (nuts”), “buy an … 

(animal)” associated to  agro-tourism” (O.F. also) 

O.F.: organic food 
F.T.: fair trade products 

Also some 
contradictions 

Considerazioni conclusive: 
quali fattori di successo? 
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•  L’azione individuale ha evidenti limiti di riproduzione e 
scarsi impatti sulla collettività 

•  Nelle aree montane il settore pubblico si è nel passato 
spesso orientato a sostituire le carenze nella capacità di 
fare impresa con la gestione diretta, molto 
frequentemente accompagnata da inefficienze e 
assistenzialismo, soffocando la capacità di fare impresa  

•  I fattori scarsi non sono i capitali di finanziamento, ma la 
capacità di fare impresa e il capitale sociale 

•  Per conservare il paesaggio delle Dolomiti, l’ambito 
strategico più importante non è economico, ma culturale  


